
Internazionalizzazione dei sistemi agroalimentari

Da un sistema autarchico (modelli locali di produzione e consumo) a 
sistemi fortemente integrati ed interrelati.

Modifica delle regole del commercio internazionale.

Aumento degli scambi

Redistribuzione delle funzioni produttive a livello mondiale.

Italia: 

Propensione ad importare: rapporto tra importazioni e consumi

Dal 27% del 1980 al 45% del 2010 (al 49% nel 2015)

Propensione ad esportare: rapporto tra esportazioni e produzione

Dal 12% del 1980 al 39% del 2010 (al 46% nel 2015)

Il commercio internazionale



La bilancia agroalimentare 
italiana, cioè il saldo tra 
prodotti agricoli e alimentari 
importati ed esportati nei vari 
comparti, dimostra che l’Italia 
ha difficoltà nel difendere la 
propria porzione di creazione 
di valore nell’ambito delle 
filiere globali.

Tale bilancia, infatti, ha un 
deficit strutturale per quanto 
riguarda i prodotti agricoli 
mentre è in attivo per quelli 
trasformati.

Il commercio internazionale

Fonte: ISMEA (2024)

Esportazioni (mio €) 

Importazioni (mio €) 

Saldo (mio €) 



Il dato della bilancia commerciale agricola è più preoccupante, in quanto 
strutturale. Inoltre, le difficoltà riguardano anche comparti in cui il paese 
dovrebbe essere più forte (come nel caso dell’ortofrutta) 

Invece il deficit per i prodotti trasformati è migliorato e divenuto positivo 
negli ultimi anni. Nel 2020 anche la bilancia agroalimentare complessiva è 
divenuta positiva.

Il commercio internazionale

Fonte: elaborazioni su dati CREA



Il commercio internazionale

Fonte: CREA. L’agricoltura italiana 
conta 2022-2025

Export = 73 miliardi di euro nel 2025



Il commercio internazionale

Fonte: CREA (elaborazioni su dati ISTAT)



Il commercio internazionale

Fonte: CREA (elaborazioni su dati ISTAT)

SN (saldo normalizzato) = (E-I) / (E+I)
(6.427,4-295,1) / (6.427,4-295,1) = 91,2



Il commercio internazionale

Vino:

Fatturato: 13 mld €; Export: 6.427,4 milioni €; Import: 295,1 milioni €

❑ consumo apparente: P + I - E =

❑ Grado di autoapprov.: P / C =

❑ saldo commerciale: E – I =

❑ volume di commercio: E + I =

❑ propensione a importare: I / C % =

❑ propensione a esportare: E / P % =

❑ Saldo commerciale (normalizzato) =

❑ Grado di copertura commerciale: E / I % =



Il commercio internazionale

Acquaviti e liquori:

Fatturato: 845 milioni €; Export: 582 milioni €; Import: 52

milioni €

❑ consumo apparente: P + I - E = 315

❑ saldo commerciale: E – I = 530

❑ volume di commercio: E + I = 634

❑ propensione a importare: I / C % = 16,51%

❑ propensione a esportare: E / P % = 68,88%

❑ Saldo commerciale (normalizzato) = 83,6%

❑ Grado di copertura commerciale: E / I % = 1.119%



Il commercio internazionale

Olio di oliva:

Fatturato: 3.200,0 milioni €; Export: 1.372 milioni €; Import:

1.434,4 milioni €

❑ consumo apparente: P + I - E = 3.262,4

❑ saldo commerciale: E – I = -62,4

❑ volume di commercio: E + I = 2.806,4

❑ propensione a importare: I / C % = 43,97%

❑ propensione a esportare: E / P % = 42,87%

❑ Saldo commerciale (normalizzato) = -2,22%

❑ Grado di copertura commerciale: E / I % = 95%



Il commercio internazionale

Fonte: CREA (elaborazioni su dati ISTAT)

Italia: importatore di 
materie prime agricole 
sia per il consumo che 
per la trasformazione 
alimentare

Gli scambi avvengono prevalentemente 

con gli altri paesi UE: circa il 70% sia delle 

importazioni che delle esportazioni



Il commercio internazionale

Fonte: CREA (elaborazioni su dati ISTAT)



◼ Regolamenti europei attualmente in vigore: 

◼ Il Regolamento UE 2024/1143, in vigore dal 13 maggio 2024, 

unifica la normativa DOP/IGP per prodotti agricoli, vini e bevande 

spiritose

◼ Reg. (EU) No 1151/2012 DO e IG per i prodotti agricoli e alimentari (DOP e 

IGP)

◼ Reg. (EU) No 1308/2013 DO e IG per i vini (DOP e IGP) 

◼ Reg. (EU) No 251/2014 per i vini aromatizzati riconosciuti come IGP 

agroalimentari dal Reg. (EU) No 2117/2021 del 2 dicembre 2021

◼ Reg. (EC) No 110/2008 per le bevande spiritose (IG)

Le indicazioni geografiche



Le indicazioni geografiche (prodotti agroalimentari)

Prodotti DOP (Denominazione di Origine 
Protetta)

Denominazione di origine è un nome, compreso un 
nome utilizzato tradizionalmente, che identifica un 
prodotto:

◼ originario di un luogo, regione o, in casi eccezionali, di un 
Paese determinati

◼ la cui qualità o le cui caratteristiche sono dovute 
essenzialmente o esclusivamente ad un particolare ambiente 
geografico ed ai suoi intrinseci fattori naturali e umani

◼ le cui fasi di produzione si svolgono nella zona geografica 
delimitata;



Prodotti IGP (Indicazione Geografica 
Protetta)

Indicazione geografica è un nome, compreso un nome 
usato tradizionalmente, che identifica un prodotto:

◼ originario di un determinato luogo, regione o Paese

◼ alla cui origine geografica sono essenzialmente attribuibili una 
data qualità, la reputazione o altre caratteristiche

◼ la cui produzione si svolge per almeno una delle sue fasi nella 
zona geografica delimitata

Le indicazioni geografiche (prodotti agroalimentari)



Denominazioni di origine vini (Art. 93 Reg. 1308/2013 
modificato dal Reg. 2117/2021)

◼ “denominazione d'origine”, un nome, compreso un 
nome usato tradizionalmente, che serve a designare 
un prodotto :

◼ i) la cui qualità o le cui caratteristiche sono dovute 
essenzialmente o esclusivamente a un particolare ambiente 
geografico e ai suoi fattori naturali e umani;

◼ ii) originario di un luogo, di una regione o, in casi eccezionali, 
di un paese determinati;

◼ iii) ottenuto da uve che provengono esclusivamente da tale 
zona geografica;

◼ iv) la cui produzione avviene in detta zona geografica; e

◼ v) ottenuto da varietà di viti appartenenti alla specie Vitis 
vinifera o da un incrocio tra la specie Vitis vinifera e altre 
specie del genere Vitis.



Indicazione geografica vini (Art. 93 Reg. 1308/2013 
modificato dal Reg. 2117/2021)

◼ “indicazione geografica”, un nome, compreso un 
nome usato tradizionalmente, che identifica un 
prodotto:

◼ i) le cui qualità, notorietà o altre caratteristiche specifiche 
sono attribuibili alla sua origine geografica;

◼ ii) originario di un determinato luogo, regione o, in casi 
eccezionali, paese;

◼ iii) ottenuto con uve che provengono per almeno l'85 % 
esclusivamente da tale zona geografica;

◼ iv) la cui produzione avviene in detta zona geografica; e

◼ v) ottenuto da varietà di viti appartenenti alla specie Vitis 
vinifera o da un incrocio tra la specie Vitis vinifera e altre 
specie del genere Vitis.»



Classificazione dei vini: la normativa italiana

Le denominazioni di origine

◼ Legge 238/2016 «Testo Unico» (Decreto Legislativo 8 
aprile 2010, n.61 che ha abrogato la Legge 164/92)

◼ Classificazione delle denominazioni

◼ DOP =>
◼ DOCG (denominazione di origine controllata e garantita)

◼ DOC (denominazione di origine controllata)

◼ DOC e DOCG sono le menzioni specifiche tradizionali usate 
dall’Italia per designare i prodotti vitivinicoli DOP

◼ IGP => 
◼ IGT (indicazione geografica tipica)

◼ IGT è la menzione specifica tradizionale usata dall’Italia per 
designare i vini IGP

◼ Le menzioni specifiche tradizionali possono essere usate in 
etichetta da sole o congiuntamente all’espressione europea



Classificazione dei vini

◼ Classificazione dei vini

◼ Vini a indicazione geografica: vini con uno specifico legame 
con il territorio (DOP e IGP)

◼ Vini senza indicazione geografica: vini senza uno specifico 
legame con il territorio (ex vini da tavola)
◼ Indicazione della varietà delle uve (Vini varietali)

◼ Indicazione dell’annata di produzione

◼ Sistema dei controlli: organismi terzi e indipendenti
◼ Organizzazioni competenti autorizzate dal MIPAAF

◼ Pubbliche

◼ Private: accreditate secondo la norma europea EN 45011 o ISO/CEI 65



Vini varietali (Art. 7 Decreto MIPAF 13 agosto 2012)

◼ Elenco positivo delle varietà di vite, o loro sinonimi, che 
possono figurare nell’etichettatura e presentazione dei 
prodotti vitivinicoli, che non hanno una DOP o IGP prodotti in 
ambito nazionale.

ALLEGATO 4



 523 vini: Docg (73), Doc (332) e Igt (118)

 326 prodotti Dop e Igp

 4.881 prodotti agroalimentari tradizionali (Elenco nazionale dei
prodotti agroalimentari tradizionali, riconosciuti dalle Regioni; XV
Revisione, 2015) => ultima revisione 2025

Le indicazioni geografiche in Italia



Le indicazioni geografiche in Italia

DATI 2023 (RAPPORTO 2025 ISMEA – QUALIVITA)



Produzione italiana di vino: 

composizione %

Produzione italiana di vino: valori 

assoluti (hl)

La produzione di vino di qualità

Fonte: Corriere Vinicolo su dati Agea



La produzione di vino di qualità

Fonte: Corriere Vinicolo (Vino in cifre 2026) su dati Agea



Fonte: Corriere Vinicolo 
(Vino in cifre 2026) su dati Agea

LE DOP PIÙ
IMBOTTIGLIATE
NEL 2024
(sopra i 100.000 hl)



Fatturato delle DOP e IGP in Italia

DATI 2022 (RAPPORTO 2023 ISMEA – QUALIVITA)



Fatturato delle DOP e IGP in Italia

DATI 2024 (RAPPORTO 2025 ISMEA – QUALIVITA)



Fatturato delle DOP e IGP in Italia

DATI 2024 (RAPPORTO 2025 ISMEA – QUALIVITA)



Fatturato delle DOP e IGP in Italia

DATI 2024 (RAPPORTO 2025 ISMEA – QUALIVITA)



Fatturato delle DOP e IGP in Italia

DATI 2024 (RAPPORTO 2025 ISMEA – QUALIVITA)



Fatturato delle DOP e IGP in Italia

DATI 2024 (RAPPORTO 2025 ISMEA – QUALIVITA)


